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Una lettera al segretario dell'ONU Waldheim 

GROMIKO: NO Al TENTATIVI 
USA DI ESCLUDERE L'OLP 

DALLA CONFERENZA DI PACE 
Gli interventi in Consiglio di sicurezza di Siria, Giordania, Egitto e emirati arabi 
Sadat si dichiara disposto a partecipare alla prima tase della conferenza di 
Ginevra in assenza dell'OLP • Soddisfazione in Israele per l'atteggiamento egiziano 

Con l'assedio ai campi profughi 

A Beirut la destra 
cerca di affamare 
un'area abitata 

da 70.000 persone 
Lo scopo è dì coinvolgere i palestinesi nello scontro 
e di « ripulire » una zona cristiana dalle « isole » 
musulmane, in vista della spartizione del Paese 

NEW YORK, 14 
Il ministro degli Esteri so

vietico Gromiko in una lette
ra al segretario generale del
l'ONU, Kur t Waldheim ha og
gi riconfermato la posizione 
sovietica per una sollecita ri
convocazione della conferenza 
di Ginevra sul medio oriente 
impegnandosi a fare tutt i gli 
sforzi possibili perchè la con
ferenza conduca all ' instaura
zione di una pace giusta e 
dura tu ra . Gromiko che ri
spondeva ad una missiva di 
Waldheim, afferma anche che 
l 'URSS è contraria alle pro
poste americane di «confe
renze non ufficiali prelimi
nar i » senza la partecipazio
ne dell'OLP, che vanno consi
derate « tentativi di evitare 
l 'attuazione delle decisioni 
dell'ONU e di bloccare la ri
presa della conferenza di Gi
nevra ». 

Contemporaneamente dal 
Cairo è giunta notizia di una 
conferenza s tampa nel corso 
della quale il presidente egi
ziano Sadat ha dichiarato che 
l 'Egitto appoggia le richie
ste dell 'OLP di ottenere un ri
conoscimento politico, ma è 
contrario ad una revisione 
delle risoluzioni 242 e 338 che 
costituiscono, ha detto. « il 
fondamento del processo di 
pace ». Sadat ha anche ag
giunto che il suo paese vuol 
tornare alla conferenza di Gi
nevra, e per questo è dispo
sto ad accettare che alla fa
se iniziale della conferenza 
non partecipi l'OLP. Sadat 
ha quindi aggiunto che in 
quella sede l'Egitto si batte
rà perchè l'Organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina sia ammessa in un 
secondo tempo, a conferenza 
iniziata. 

Quando alla ripresa dei la
vori del Consiglio di sicurez
za ha preso la parola, il de
legato egiziano Esmat Abdel 
Megu id ha però sostenuto una 
posizione diversa chiedendo 
la convocazione della confe
renza di Ginevra con la pie
na partecipazione dell'OLP. 

Non è ancora chiara agli 
osservatori la contraddizione 
i ra le parole di Sadat e quel
le del suo rappresentante al-
l'ONU il quale, r ichiamando
si alla risoluzione adottata lo 
scorso au tunno dall'assemblea 
generale, ha dichiarato che 
« la pace non può essere rag
giunta senza la piena parte
cipazione dei raDpresentantl 
della par te che più conta nel 
conflitto ». Meguid ha quindi 
Insistito perchè l'OLP sia in
vitata a Ginevra «su piede 
di par i tà con le al tre part i ». 

Successivamente è interve
nu to nel dibat t i to il delegato 
sir iano Muaffak Allaf il qua
le ha dichlaiato che è con
dizione pregiudiziale che 
Israele si ritiri dai territori 
arabi occupati e che i dir i t t i 
dei palestinesi siano ripristi
na t i . Soddisfatte oneste con
dizioni — ha aggiunto — gli 
arabi non si ouoorrnnno ad 
un accordo di nace nel medio 
oriente, ment re è inammis
sibile metterò fine allo stato 
di bellizeranza nrima che 
nuelle condizioni siano attua
te. Allaf ha auindi det to che 
« l 'OLP non deve mai essere 
assente da discussioni riguar
dan t i la sorte del popolo pa
lestinese». 

II dele?nto giordano Abdul 
Hamid Sharaf ho detto, nel 
corso del suo intervento, che 
« Israele deve ancora dire e 
dimostrare che è Dronto a 
ri t irarsi dai territori occuna-
ti e a riconoscere i dirit t i 
dei palestinesi ». Il oroblema 
palest 'nese è li oiù imoortnn-
te — ha concluso — e Israele 
deve riconoscere « la realtà 
palestinese come una comoo-
nente essenziale d*>l!a nace ». 
Infine, rjrima dell 'a^giorni-
mento della seduta. « inter
venuto il ministro di S ' i t i 
c'olii ^mirati arabi uniti Raif 
Oobflsh il oliale ha chiesto il 
r i t i ro di Israele dai territori 
occurat i e il riconosc'mento 
de> diritti dei mle-sHnesI. 

Kaddum! aveva detto che 
VOT.P aonrova il nrowUo H» 
5nartizione nronoctrt r>«l 1&48 
dal mediatore dell'ONU. 

Ouel progetto orevedeva 
tino Sta to palestinese arabo 
composto dal deserto del Ne-
pev. dalla striscia di Gaza e 
dalla riva occidentale del 
Giordano e uno Stato palesti
nese ebraico composto dalla 
Galilea e dalla zona costiera 
fino el!a striscia di Gaza. 

• • • 

TI primo ministro israelia
no Rabin e il ministro degli 
esteri Allon. in due distinti 
discorsi, hanno rivolto un ap
pello a?li Sta t i Uniti perchè 
r ispett ino « gli : n~>eenl pre
si ». E cioè perchè impedi
scano. con un veto, oenl mu
tamento in senso « filopalesti
nese » delle precedenti riso
luzioni del Consiglio di sicu
rezza e la decisione di ri
convocare la conferenza di 
Ginevra con la partecipazio
ne del delegati dell 'OLP. Al
lon ha aggiunto che otrgi 
Israele potrebbe riconsidera
re il suo impegno verso la 
Conferenza di Ginevra se il 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU mutasse le procedure 
per la pace nel medio oriente. 

Nel discorso del premier 
israeliano non è mancato un 
accenno alle contraddizioni 
egiziane. « L'OLP e i siriani 
— ha affermato Rabin — 
starmo cercando di annulla
re anche la nostra più pic
cola speranza di aver da to 
inizio ad un movimento che 
potrebbe condurre alla pace. 
Sono invere contento per il 
fat to che almeno "Egitto non 

la linea della Siria ». 

OGGI I FUNERALI DI CIU EN-LAI ™^"f~Z5 
funeral i di Ciu En-lai. Ier i cerimonie funebr i per commemorare la f igura del pr imo m i 
nistro cinese si sono svolte in molte ambasciate. A Mosca i l vice pr imo ministro 
sovietico K i r i I Mazurov ha guidato una delegazione di governo al l 'ambasciata della RPC 
dove ha f i rmato i l l ibro di condoglianze. Nella foto: i l pr imo ministro giapponese Ta-
keo Mik i rende omaggio alla f igura dello statista scomparso nell 'ambasciata cinese a Tokio 

Le relazioni a l Tribunale Russell 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Crisi 

L'offensiva USA nella chiesa 
e nella cultura sudamericana 
Metodi e scopi della penetrazione imperialistica — La 
documentazione del Centro ecumenico internazionale 

La penetrazione culturale 
dell 'imperialismo in America 
Lat ina è il tema discusso nel 
corso della 5/a giornata di la
vori del Tribunale Russell. 
Relatore è s ta to Armand Mnt-
telart, che ha t r a t t a to il te
nui « cultura come impresa 
multinazionale ». Nella sua 
« relazione-deposizione » Mat-
telart ha osservato che gli 
Sta t i Uniti creano alcuni mo
delli della produzione di cul-
turo di massa che sono s tat i 

adot tat i ed imitai i n a i l a mag
gior par te del paesi. 

L'oratore ha inoltre osser
vato che le alternative ai pro
blemi che preoccupano le po
polazioni fornite dai temi trat
tat i in queste pubblicazioni 
«servono dn veicolo per pro
rogare il modo di vita ameri
cano ». Citando un esempio. 
Mat ter la t ha ricordato che la 
I T T e la XEROX hanno crea
to recentemente dei diparti
menti per la produzione cui-

Domenica a Firenze 
manifestazione conclusiva 

del Tribunale Russell 
FIRENZE, 14 

Domenica prossima alle 10..'i0 avrà luogo in Palazzo Vec
chio la manifestazione conclusiva della terza sessione del 
t r ibunale Russell II sulla repressione nell'America Latina. 
In questa circostanza sarà presentata la nuova fondazione 
internazionale per il diritto e la liberazione dei popoli. Dopo 
un breve saluto del sindaco Elio Gabbuggiani. che presie
derà la riunione, par leranno Lelio Basso, Laura Allende, 
Miguel Arrais. ex governatore dello s ta to di Pernambuco, 
Paulo Jorge, del movimento popolare per la liberazione del
l'Angola, June Nash, professoressa della Citv University 
ed esponente del movimento femminista americano. 

Sa ranno inoltre presenti John N'galo, del congresso nazio
nale africano. Sadegh Ghotbzadeh. del movimento di libera
zione dell 'Iran e un rappresentante dell'organizzazione Swapo 
della Namibia. L'iniziativa, a diversi livelli sul piano cultu
rale e scientifico e su quello dell 'impegno politico, è indi
rizzata all 'elaborazione di nuove forme di dirit to interna
zionale che assicurino nuovi rapporti economici t ra le nazio
ni e garant iscano i diritti dei popoli contro ogni oppressione 
Interna ed esterna. 

In un'intervista a « l'Europeo » 

Deputato Usa conferma: 
soldi CIA in Italia 

Sei milioni di dollari versati a singole personalità 
e ai partiti anticomunisti, soprattutto alla DC 

Nel numero in vendita da 
s tamane. L'Europeo pubblica 
un'intervista con il deputa
to americano Wayne Hays. 
« u n o dei due o t re parla
mentar i che hanno confer
mato di essere star: informati 
dal capo de'.ia CIA che era 
sca t ta ta « 1'operoz.one Ita
lia », con grossi pagamenti 
per impedire che i comun-sti 
italiani entrassero nel gover
no» . Hays è un «a t lan t ico» 
e un anticomunista. Afferma 
di essersi opposto ai finan
ziamento delle personalità an
ticomuniste italiane proprio 
« in nome dell'anticomuni
smo ». E spie-ja : « ...ho soste-
nuto che dare del danaro in 
quei modo equivaleva a in
coraggiare la gente a farsi 
le ville al mare e in monta
gna, a comprarsi degli ap
par tament i . a r .mpinguare i 
propri conti bancari in Sviz
zera: ma non avrebbe mini
mamente servito la causa del-
l 'anticomunismo ». 

La tesi d. Atys è che non 
la CIA. ma il governo ame
ricano dovrebbe aiutare i 
suoi « amici •> a « fronteggia
re il comunismo ». E non 
«con operazioni segrete». 
bensì uscendo « allo scoper
to» . Altrimenti, facendo «sci
volare» 1 soldi deila CIA 

«nelle tasche di gente sen
za scrupoii ». si a iuta « .a 
corruzione che — dice Hays 
— è la migliore alleata dei 
comunisti nei paesi in cui 
essi si presentano come i ri-
pur.lor. del disordine e del 
marcio «bistento >. 

Hays afferma di aver det
to a Ford: «Sono matt i quel
li che pensano che* dando i 
soldi della CIA a d i uomini 
po'.itic. italiani aiutiamo l'Ita
lia a tenere a d stanza :I co
munismo «. Hays. re.-p nsendo 
le smentite, si dichiara certo 
che i se: milioni di dollari 
sono g.à stati dati da Colby. 
con l'autorizzazicne di Ford. 
sia a singole personalità an
ticomuniste, sia « a tutt i i 
parti t i e gli schieramenti de'.-
•arco anticomunista, e so
pra t tu t to ai democristiani che 
dovevano rivitalizzarsi ->. 

Hays conclude dicendo di 
aver de t to al capo de'.ia 
CIA: «Lei, Co'.by. deve pro
prio avere il cervello guasto 
se pensa che questa opera
zione possa funzionare ». e di 
aver a obiettato che quei sol
di sarebbero andat i ad arric
chire i conti in banca e le 
case di lusso di notabili ita
liani. Ma non credo di aver 
det to niente di nuovo: con 
l'Italia è andata cosi per tren
t a n n i di seguito...». 

turale, mentre l'industria ci
nematografica di Hollywood 
è s ta ta rilevata negli ultimi 
anni da società finanziarie in
teressate nel campo del petro
lio e delle piantagioni da zuc
chero. In questo modo — ha 
a i^ iun to — le ugenzie pub
blicitarie delle multinazionali 
diventano « i ministri degli in
terni e degli esteri di queste 
compagnie ». 

Successivamente si è par
lato della situazione della 
Chiesa in America Latina. Sui 
tentativi di penetrazione del

l'imperialismo statunitense, 
ha fornito una dettagliata do
cumentazione il centro ecu
menico di coordinamento in-

I ternaziona'.e. che ha presen-
j tato un documento in cui sot-
1 tolineu, tra l'altro, il projrr*»s-
! sivo svilupparsi « all ' interno 
i della Chiesa ufficiale di grup

pi maggiormente sensibili al
la strategia di repressione in 
America Latina, che dal 68 
in poi colpisce la parte pro
gressista del clero». Nel do
cumento si parla anche di 
contatt i tra CIA e guardie 
ecclesiastiche « contatt i — si 
afferma — che hanno lo sco
po di controllare i settori più 
avanzati della Chiesa. Il fi
ne ultimo di questa strate
gia e, secondo il documento. 
quello di « approfondire la di
visione tra le Chiese, che non 
vengono at taccate in quanto 
istituzioni, ma nelle loro 
espressioni più avanzate. An
che se questa strategia si di
versifica da paese a paese, 
il da to comune è fornito dal
l 'anticomunismo. dal naziona
lismo e dalia pretesa apoliti
cità di un intervento t ra le 

Il presidente Lelio Basso 
ha dato lettura di alcuni te
legrammi giunti dall'Ameri
ca Latina che fanno appello al 
Tribunale Russell in difesa di 
mili tanti arres ta t i e minaccia
te di morte. Basso ha sotto
lineato l 'importanza di espres
sioni di solidarietà che non 
partono solo dalla giuria, ma 
anche da tut t i i partecipanti 
ai lavori del Russell. 

La vita di Roberto Quieto. 
dirigente del movimento guer
rigliero Montoneros è in peri
colo. Arrestato da persone 
che si dichiaravano agenti di 
polizia è ora di fatto scom
parso in quanto le autori tà 
argentine negano clv> es\ì si 
trovi nelle prisrioni de! pae?o. 

A metà dicembre è s ta to 
arres ta to ad Asunc.òn uno de: 
t re sezretari de1, partito co 
munista paraguaiano. Angelo 
Soler, di 52 anni con tre fi
gli. era già stato arrestato 
varie volte. Fugzito da un 
campo di conrentramento nel 
Chaco. ora il dirieente comu
nista è sequestrato dalla dit
ta tura che rifiuta di dare 
auals :asì informazione sulla 
sua sorte. Nello stes=o mese 
di dicembre ;ì di t tatore 
Strossner ha fatto arrestare 
al t re duecento persone. Mol
te di loro sono torturate. Tra 
ouesti si conoscono l semen
ti nomi: Borearin. 68 anni 
fondatore del sindacato stiva
tori. Ruben Orue studente ar
gentino. M'a-ti»] C Si rd i an
tropologo. Silvia Ramirez. 23 
anni , incinta di cinque me

si. Mauririo Selmartzmfln. 
professore di sociologia alla 
università cattolica. (Indiriz
zare la orotesta a: generale 
Alfredo Strossner - Palazzo di 
Governo - Asuncion. Para
guay). 

BEIRUT, 14 
Gli scontri nella capitale 

libanese, e in altre zone del 
Paese, non accennano a di
minuire di intensità (nella 
giornata odierna, circa 160 
persone sono morte ed altre 
300 sono rimaste ferite); né 
è pensabile che ciò possa av
venire finché non sarà rimos
so il blocco che le milizie di 
destra — falangisti e liberal-
nazionali — mantengono da 
una set t imana intorno ad una 
zona popolare nella periferia 
orientale della città, dove si 
trovano anche i campi pro
fughi palestinesi di Teli Zaa-
t a r e di Jisr El Bash. La 
notizia anzi, diffusa oggi, se
condo cui armati falangisti 
sarebbero riusciti a penetra
re in un terzo piccolo cam
po — quello di Dbayyeh. con 
circa 2.000 abi tami, blocca
to da quat tro giorni — appa
re destinata ad acuire la ten
sione e a provocare un'aspra 
reazione dei guerriglieri pa
lestinesi. 

Per comprendere quale sia 
la posta in «loco in questa 
nuova, durissima fase della 
guerra civile libanese occor
re sol fermarsi sul significa
to dell'azione falangista (so
stenuta, è bene ricordare, dal
l'esercito libanese, comanda
to da ufficiali maroniti) con
tro i campi palestinesi. La 
zona alla quale i falangisti 
e ì miliziani hberal-naziona-
li di Camille Chamoun han
no messo l'assedio è una va
sta area popolare, abitata da 
70.000 persone delle quali so
lo poco più di 20.000 sono 
profughi palestinesi; gli al tr i 
sono libanesi, in maggioran
za musulmani (ma anche cri
s t iani) , che vivono e lavora
no fianco a fianco con 1 pa
lestinesi. Tut to intorno a que
s ta zona si stende un'area a 
popolazione cristiana, control
lata dagli armat i della de
stra, per i quali — dunque — 
il quartiere popolare e i suoi 
campi profughi rappresenta
no una fastidiosa « isola », s ia 
dal punto di vista « confessio
nale » che dal punto di vista 
politico, da ta la forza che vi 
hanno il movimento palesti
nese e le forze progressiste. 

Ecco allora delincarsi il du
plice scopo dell'assedio posto 
al quartiere dai falangisti. 
con lo scopo, evidente e bru
tale. di affamare la popola
zione: da un lato, costrin
gere i palestinesi ad inter
venire in forze nel conflitto, 
dimostrando cosi che la cri
si non è un affare interno li
banese, ma un conflitto de
terminato. appunto, dalla pre
senza palestinese nel Liba
no: dall 'altro, «ripulire» la 
zona « cristiana » ad est di 
Beirut dalla « isola musulma
na ». in vista di quei piani 
di spartizione alla quale 1 ten
der della destra mostrano di 
non voler rinunciare. Lo stes
so tentativo era s ta to fat to 
in precedenza, isolando o at
taccando singoli villaggi mu
sulmani si tuati in zone a pre
valenza cristiana; ed è co
s tan te la pressione falangi 
sta perché d;V parte delle for
ze progressiste si risponda 
con analoghe ritorsioni contro 
i villaggi cristiani (tale non 
è il caso degli scontri in 
corso a Damour, sulla stra
da meridionale per Sidone. 
dove le forze progressiste 
combattono non per «sloggia
re » la popolazione cristiana. 
ma per riaprire al traffico 
l 'arteria del sud, interrotta 
dai falangisti). 

Altret tanto evidente apparn 
la ragione per cui finora la 
Res:stenza palestinese ha da
to una risposta limitata all'at
tacco falangista: i fedavn sa
rebbero infatti in grado di 
sferrare una massiccia con
troffensiva (malgrado la pre
senza nella zona anche di re
parti dell'esercito) per libe
rare i campi; non lo han
no fatto perché ciò signifi
cherebbe proprio quell'esten-
dersi e quel general.zzarsi del 
conflitto che è nei piani delle 
forze reazionane. Da par te 
dell 'OLP e della sinistra, in 
altri termini, non si è nnuu-
ciato al tentativo di risolve
re anche questa fase della 
crisi sul terreno politico, sul 
quale falangisti e l.beral-na-
zionali appaiono perdenti (iso
lati come sono, ormai, in se
no a larghi settori della stes
sa popolazione cr is t iana) ; di 
qui. fra l'altro, il viaggio di 
una delegazione delle forze 
progressi-te a Damasco, il 
messaggio di Yasser Arafat 
aìl 'Egitto e alla Lega Araba. 
le rinnovate iniziative media- j 
tnc i della Siria, la richiesta. 
che il governo si assuma le 
sue responsabilità. 

Naturalmente. :I prolungar
si dell'assedio potrebbe a lun
go provocare nei fatti un gra
ve deterioramento della situa
zione; per l ' intanto. esso fa 
sentire in maniera pesante le 
sue conseguenze sia sui 70.000 
abitant i della zona assediata 
s.a sugli abitanti deirli altri 
quartieri popolari, data la in
terruzione di la t te le s t rade 
che collegano Beirut col re
sto del Paese e la estrema 
difficoltà di garantire gli in
dispensabili rifornimenti ali
mentari . E se finora a que
s ta grave situazione si è po
tuto in qualche modo fare 
fronte, ciò è s ta to grazie alla 
solidarietà e all'appoggio di 
cui l'OLP, e con essa le for
ze popolari libanesi, godono 
— e sanno di poter godere 
in prospettiva — ne! campo 
progressista, arabo e inter
nazionale. 

— possono e debbono prose* 
guire per risolvere almeno le 
situazioni più acute. Vi è an
che la necessità di un con
trol lo attento degli organi go
vernat iv i sull'applicazione del
le misure economiche già ap
provale dal Parlamento nello 
scorso autunno ». 

Moro ha consultato ieri an
che l'on. Anderlini, presiden
te del gruppo misto della Ca
mera, il sen. Ossicini per il 
gruppo della Sinistra indipen
dente del Senato, il PLI. il 
MSI, gli altoatesini. Anderli
ni ha dichiarato che è ne
cessario fare uscire da que
sta crisi non una soluzione 
di Involuzione rispetto ai pro
cessi positivi verificatisi nel
l'ultimo anno, ma anzi, al 
contrario, un « grosso passo 
avanti », poiché bisogna « ;>«-
lire quei due o tre gradini 
necessari sul piano degli im
pegni sociali » per corrispon
dere alle esigenze del Paese. 
11 sen. Ossicini, anche a no
me di Ferruccio Parri, ha ri
badito l'opposizione della Si
nistra indipendente allo scio
glimento delle Camere: per 
il Paese, ha detto, occorrono 
« terapie d'urgenza », e a que
ste terapie non debbono es
serci « delimitazioni ». 

A conclusione della gior
nata, Moro si è incontrato 
con il sen. Fillietroz, della 
Val d'Aosta. 

Naturalmente, un rilievo 
particolare avrà oggi il col
loquio del presidente incari
cato con De Martino e la 
delegazione socialista. Si trat
ta del primo contat to tra Mo
ro e il PSI dopo la pubbli
cazione del iamoso articolo 
di fine d'anno del segretario 
socialista. In questa occasio
ne, i socialisti esprimeranno 
le loro proposte e le loro con
siderazioni politiche genera
li. Essi escludono il ritorno 
a un centrosinis t ra cosid
detto organico, cioè il quadri
partito. E quanto ai provve
dimenti economici, desidera
no ridiscutere da capo con 
Moro sulla base di un loro 
documento, che è stato messo 
a punto, nel corso di una riu
nione della segreteria del par
tito, nella giornata di ieri 
(ne riferiamo a parte) e che 
sarà consegnato oggi a Mo
ro. Come è naturale, il do
cumento socialista — stando 
alle scarne anticipazioni che 
se ne sono avute — parte da 
un giudizio polemico sulla po
litica economica del bicolo
re. osservando che il passa
to governo «/in lasciato clic 
operassero interamente gli 
effetti recessivi e non è stato 
in grado dì avviare la neces
saria azione di risanamento 
dell'economia e di offrire un 
quadro di riferimento certo 
che stimolasse l'intera col
lettività a comportamenti 
coerenti con le difficoltà di 
un processo di ristrutturazio
ne». 

Gli orientamenti del PSI in 
mater ia di politica economi
ca sa ranno discussi nei pros
simi giorni con il presidente 
della Confindustria Agnelli 
e con una delegazione dei sin
dacati . Anche la DC, doma
ni. si incontrerà con una de
legazione di CGILCISL-
UIL; l 'incontro con Agnelli 
si è già svolto ieri sera. 

I repubblicani, dal canto 
loro, cercano di smorzare i 
toni della polemica. Biasini 
ha dichiarato che, sia pure 
«parlando in termini strate
gici », egli ritiene che tra PRI 
e socialisti sia possibile « /fi-
re insieme molte cose utili per 
il Paese ». Per giungere a que
sto occorre però un « chiari
mento totale», dei quale egli 
è convinto che esistano le 
condizioni. 

DE MARTINO SuI primo I1U. 
mero della Repubblica, uscito 
ieri nelle edicole, compare 
un'intervista a De Martino 
interamente dedicata alle po
lemiche che hanno accompa
gnato l 'apertura della crisi. 

La conversazione del segre
tario del PSI risulta, anzitut
to i>er il tono, non poco sor
prendente. fin dal titolo che 
le è stato dato (« Metti le 
carte in tuiola compagno Ber
linguer»), De Martino parla. 
per esempio, dell'atteggiamen
to dei comunisti nei confronti 
del problema del governo di
cendo che egli vorrebbe do
mandare a Berlinguer « per
ché ci vuoi obbligare a soste
nere uti governo che non ci 
piace e non piace neanche a 
te? », e perche « vuoi essere 
libero di sparare sul gover
no » e vuoi che siamo noi so
cialisti « a tenerlo in piedi >>? 
E' difficile comprendere come 
la posizione comunista — che 
è stata tan to esplicitamente 
ribadita dalla ultima riunio
ne della Direzione del parti-

Appello delle 
organizzazioni 
contadine sulla 
crisi di governo 
Il Par lamento deve essere 

messo nelle condizioni, an
che durante la crisi di go
verno, di continuare a lavo
rare. soprat tut to per la so
luzione di quei problemi che 
non sono oggetto di disegni 
d; legge governativi ma di 
vitale importanza per i'aim-
coltura e l'economia del Pae 
se. come quelli dei contratt i 
ag ran sui quali la commis
sione agricoltura delia Came
ra ha da tempo avviato ì suoi 
lavori. La richiesta è s ta ta 
rivolta ai gruppi parlamen
tari e alle forze politiche 
dalle segreterie nazionali del
la Federmezzadn-CGIL. dal
la FedercoltivatonXllSL, del
la Uimec-UIL e delia Feder-
braccianti-CGIL comitato co
lonico. 

In merito alia crisi le or
ganizzazioni contadine con
federali — afferma un comu
nicato — ritengono necessa
ria « una rapida soluzione, 
che eviti il determinarsi di 
pericolosi vuoti di potere e 
un u l tenore deterioramento 
della situazione politica, che 
potrebbe portare allo sciogli
mento anticipato delle Came
re, con conseguenze pesanti 
per l'economia del Paese e 
per la stessa democrazia ». 

Viene intanto annunciata 
per il 29 gennaio una gior
nata nazionale di lotta per 
lo sviluppo dell'agricoltura. 

to — possa essere riassunta 
in tal modo. 

La stessa cosa si può dire 
per quanto riguarda la que
stione della legge sull'aborto. 
« A noi — ricorda De Marti
no —, così com'è, la legge non 
piace e voteremo contro, ma 
siamo pronti a studiare emen
damenti ». Abbiamo detto al 
comunisti — afferma De Mar
tino —: «studiamo emenda 
menti die stano accettabili 
da noi e da voi e poi battia
moci per farli passare. Ri
sposta: non possiamo accet
tare emendamenti se non so
no anche preventivamente 
accettati dalla DC ». Come e 
perfino ovvio, le co.ie non 
s tanno affatto così. E del re
sto come è possibile riassu

mere l'ifer di una legge come 
quella sull'aborto — nella qua
le del resto possono essere In
trodotti altri miglioramenti 
— in termini così forzati? 
« Se questo e il compromes
so storico - - dice De Marti
no — fate velo da soli, noi 
non ci stiamo né poco, ne 
tanto». Non si capisce che 
cosa c'entri la legge sull'a
borto con il compromesso 
storico, che è — come il com
pagno De Martino ben sa — 
l'indicazione strategica del 
PCI. Più oltre, il segretario 
del PSI dice di esseie con
vinto che una fase di « com
promesso», «o di "grande coa
lizione" » tra comunisti, so
cialisti e democristiani sia 
« probabilmente necessaria ». 
come frutto, però. — egli af
ferma — di un accorcio pre
ventivo tra le forze di sini
stra. 

Camera 
me di attività d i e sono pos
sibili anche in assenza di un 
governo. E questo sia per ra
gioni di urgenza, e sia per
ché esse hanno un carat tere 
preparatorio e non conclu
sivo. 

Di fronte alle obiezioni di 
alcuni gruppi, il PCI ha pro
posto allora che si procedes
se ad un esame più a t tento 
della questione in un secon
do momento, data l'inammis
sibilità di una posizione che 
suonasse interpretazione del
la Costituzione (lo aveva fat 
to t ra gli altri il democri
stiano Flaminio Piccoli so
stenendo l'incostituzionalità 
di un dibattito sulla legge 
con la crisi in a t to) , essendo 
questa materia riservata al
l'assemblea. Ma la conferen
za ha deciso di non accoglie
re neppure la proposta di 
convocare la Camera per di
scutere il problema. A secon
da degli sviluppi della situa
zione della crisi, ha concluso 
il compagno Di Giulio, valu
teremo quindi se riprendere 
questa proposta, e in quale 
sede. 

Molto critiche anche le 
reazioni dell ' indipendente di 
sinistra Luigi Anderlini (clic 
aveva insistito sull'urgenza 
politica di affrontare subito 
la discussione sulla legge 
sull 'aborto), e del repubbli
cano Oscar Ma mini. Siamo 
appena al principio di una 
crisi di diffìcile soluzione. 
ha rilevato Mammi: e sa
rebbe grave se la ristrettez
za dei tempi ci conducesse 
ad un referendum che ap
pare ancora più inutile dopo 
il manifestarci nella DC di 
orientamenti a non impe
gnarsi in uno scontro sulla 
richiesta di abrogazione del
le norme sull'aborto previ
ste dal codice fascista. An
cor più grave sarebbe, ha 
aggiunto l'esponente repub
blicano, che l'incapacità del
le forze politiche a risolvere 
la crisi ci regalasse tra l'al
tro anche il permanere del
ie norme fasciste impeden
do, con le elezioni anticipa
te. sia l'approvazione della 
nuova legge e sia il refe
rendum. 

La conferenza dei capi
gruppo ha deciso invece che 
la Camera esamini — la da
ta verrà decisa dal presiden
te Sandro Pertini — una se
rie di decreti-legge ed il trat
ta to internazionale di Lomé 
riguardante l'associazione al
la CEE di alcuni paesi afri 
cani. E' s ta to inoltre conve
nuto che quei comitati ri
stretti che lo ri tengano op
portuno possano proseguire 
i loro lavori. 

Come si vede, queste deri
sioni confermano che sareb
be possibile impedire una au
tomatica e drastica sospen
sione dell'attività del Parla
mento in coincidenza di eli
si di governo. In questa dire
zione si era già mossa, in 
occasione di altre crisi mi
nisteriali. l'iniziativa del PCI 
che partiva sia dalla consta
tazione del troppo frequente 
ripetersi delle crisi e della 
lunghezza dei tempi di solu
zione, e sia da una corret 
ta interpretazione del nostro 

i sistema costituzionale. Esso 
consente infatti un interven
to autonomo del Par lamento 
t an to in una serie di pro
blemi di carat tere in temo (bi
lanci delle Camere, commis
sioni di inchiesta. Inquiren
te. ecc.» quanto nelle que
stioni per le quali non v» è 
la necessità del governo co
me interlocutore iautorizza
zioni a procedere, ratifica di 
t ra t ta t i , ecc.»; e addiri t tura 
obbliga le Camere -- anche 
se sciolte — a procedere per 
a l t re questioni, rome ad 
esempio la conversione dei 
decreti leuge (art. n della 
Costituzione». 

Questo orientamento è sta
to riproposto dai comunisti 
anche in occasione della di
scussione sulla revisione del 
regolamento, per assicurare 
più ampi margini all'.nizia-
tiva del Parlamento, e mag
giore certezza. La questione 
ora si ripresenta con mag
giore acutezza. Sarebbe sta
to quindi sizgio. doveroso e 
utile che il Parlamento fos
se messo in condizioni di por
tare avanti tut to ciò che le
git t imamente può essere esa
minato e risolto o comunque 

j preparato per il momento in 
t cui le Camere si trovino nuo

vamente di fronte ad un go
verno nella pienezza delle sue 
funzioni. 

Inconsistente è anche l'ar
gomento — fatto proprio t ra 
gli altri dal PSI il quale 
non condivide talune formu
lazioni del progetto sull'abor
to — che sia prassi la so
spensione dell'attività del 
Par lamento in conseguenza 
di una crisi governativa. Nu
merosi sono infatti i casi in 

cui non solo le Camere han
no ugualmente lavorato (di
scussione e approvazione de
gli esercizi provvisori, esame 
di decreti-legge) ma in cui 
le commissioni hanno por
ta to avanti l'attività istrut
toria, continuato ad eserci
tare il controllo sull'esecuti
vo e persino discusso e va
rato provvedimenti in sede 
legislativa: ad esempio nel 
gennaio '72, con una crisi 
governativa In atto, la com
missione Affari costituziona
li varò la legge istitutiva dei 
Tribunali regionali ammini
strativi. 

Ma c'è un'alti a osservazio
ne da fare: se si ipotizza 
che in stato di necessità e di 
urgenza il governo abbia il 
diritto di legiferare persino 
a Camere sciolte, è impeti 
sabile che questo diritto non 
debba esseie proprio anche 
dell'organo cui competo la 
potestà legislativa. Tanto più 
che. come nel caso dell'abor
to. ci si trova di fronte ad 
un raso tipico di provvedi
mento preso su iniziativa dei 
gruppi parlamentari , che non 
è nel programma di governo 
né è rilevante per l 'mduiz 
zo del governo. Tanto che 
sino ad ora il governo ha 
assunto sul provvedimento 
una posizione di .sostanziale 
neutralità. La questione e 
dunque affidata al confronto 
e alla decisione delle forze 
politiche in Parlamento. 

E d'altra parte ci si trova 
di fronte ad un tipico caso 
di necessita di legiferare, per
che le Camere hanno obbh 
go di provvedere, dopo la 
sentenza della Corte costi
tuzionale che ha cassato 
parte delle norme del codice 
penale relative all 'aborto e 
posto il problema di una 
nuova regolamentazione, e 
di fronte alla diffusa opi
nione (di cui è segno evi
dente la richiesta di refe 
rendimi abrogativo» della 
necessità di eliminare le di 
sposizioni repressive e as
surde che sono tut tora m 
vigore. 

La decisione presa dalla 
maggioranza della confeien 
za dei capigruppo non risol
ve dunque il problema ma 
semmai ne accentua la por
ta ta politica, con conseguen
ze che potrebbero già a bre 
ve scadenza rilevarsi molto 
gravi. Ciò spiega la determi
nazione dei comunisti di non 
considerare chiusa la parti
ta con la decisione di ieri. 

phese Miceli, come si ricorde-
a. è chiamato a nspondere di 
lavoreggiamento. 

Molte responsabilità cfug-
gono ancora, dunque, alle 
maglie della giustizia: non 
vengono completamente alla 
luce gli Intrecci tra neofa
scisti e ambienti del S1D e 
delle alte sfere delle forze ar
mate, dai quali intrecci, con 
le necessarie coperture poii'l-
che, è nata la strategia cibila 
tensione. 

Bisogna dire, però, che il 
nodo di fondo, pur se oggi 
esso appare più visibile -.o's-
so r.spetto agli anni pas-aM, 
non è ancora sciolto. L'mnri-
minazione di Muletti, l'inter
rogatorio di Miceli oggi e 
quello di Henke domani, qua-
hi coltamente, renderanno ne
cessaria la chiamata in eau
sa dei ministri che con la 
loro decisione coprirono 
Giannett'.ni e ostacolarono !1 
corso delle indagini della 
magistratura. 

Ma quali risultati sarà pos
sibile raggiungere? Si andrà 
oltre l'incrimina.', one di Ma-
letti e Li Bruna e la e.r-
cos tan ' t (!,•' • •• -"-oL'g.amen 
to di Cìiannettini? 

« I temp .ci ,p rat- so-io 
saltati — ha detto s tan imi 
i! giudice M gì u r o o n .in 
breve scambio di Int inte con 
i gioin.il.st! al ton i rne lo'l' 
'.nterrogitorio d; Miceli - ma 
noi sponamo di lare utru il-
nionte in tempo a coiv-.u-
dere (in tempo vuo! lirp 
prima della scadenza d *! 
tei min: della career IZUVIP 
preient.va di Giannett .n . e 
cioè del p i o t i n o 11 ago.ito 
;;</.;•.»» Ciò significa c]\t 
l'inchiesta andrà avanti e ri
chiederà la cita/ione d' al
tri te.-ti o. forse, anche q u i ' 
che alt io spostamento c'è! 
giudei iU\ Catanzaro Ad <i'i«i 
domanda sul pericolo che •! 
coinvolg-mento neTi nell 'erti 
di qualche mln's t io po-sa ;ar 
sca ' t i ro il meccani-mo 1eT 
•nchie.sta parlamentare M! 
gl'accio ha risposto che <.» 
gii! giud'ce s: augura d ; por 
tare a termine il proprio la 
voro » 

Miceli 
che l'ui ficio « D » in quel pe
riodo non potesse mettere al 
corrente Miceli degli scopi ve
ri dei propri contatt i con 
Giannettini, in quanto si sta 
va occupando della « Rosa 
dei Venti », per le cui t rame 
eversive Miceli è s ta to in car
cere. Anche per il golpe Bor-

Incontro al PCI 
del compagno 

Ambatielos 
Il compagno Tony Amba

tielos. membro dell'Ufficili 
Politico del Part i to mimi 
insta di Grecia, si è incon 
fiato con il compagno Ren 
zo Trivelli della segreteria 
del Parti to. Nel corso dell'In
contro i due compagni han 
no scambiato informazioni 
sulla situazione politica In 
Italia e in Grecia, sulla a» 
tività dei rispettivi partiti e 
sulle questioni relative alla 
loro collaborazione. 
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L'occupazione operaia non può 
attendere 

I retroscena politici della crisi 
di aoverno 

Intervista provocatoria col sin
daco socialdemocratico di Asti 

Cosa cambia in Cina dopo la 
morte di Ciu Ln-lai 

Dilaga a Bonn la caccia alle 
strenne 

La CIA non dà solo soldi or
dina anche assassini 


